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◆Cominciano a scarseggiare farina, olio e zucchero
Servono materassi, coperte e tende per gli sfollati
La ministra italiana: «Costruiremo tre campi»

31EST05AF02
3.54
25.0

Tirana lancia l’allarme
«Cibo per i profughi
soltanto per due giorni»
Hanno passato il confine 80mila kosovari
Jervolino: è una tragedia, pronti gli aiuti

DALL’INVIATO
GABRIEL BERTINETTO

KOKES (frontiera Albania-Koso-
vo) Tirana lancia l’Sos: le scor-
te alimentari basteranno a sfa-
mare i profughi di Kokes fino
a dopodomani. Sempre che
non ne arrivino ancora altre
migliaia, come lasciano preve-
dere purtroppo i movimenti
di masse umane in cammino
nelle zone a ridosso della
frontiera con l’Albania. Lo di-
ce il viceministro dell’Agricol-
tura alla delegazione del go-
verno italiano guidata dal mi-
nistro degli Interni Rosa Russo
Jervolino, venuta quassù a
constatare de-visu gli effetti
della pulizia etnica serba. «A
Kokes abbiamo solo 73 ton-
nellate di farina, 3 quintali di
olio vegetale, 5 quintali di
zucchero e scatolame vario»,
insiste il rappresentante del
governo di Tirana secondo cui
l’emergenza cibo è assoluta-
mente prioritaria. Ma non è la
sola. Servono materassi, co-
perte e tende.

«Benissimo - risponde la Jer-
volino incontrando il vicepre-
mier Ilir Meta e altre autorità
albanesi presso la prefettura di
Kokes - diteci esattamente co-
sa volete e dove lo volete. Fa-
telo entro stasera. Agiremo ra-
pidamente. L’abbiamo già di-
mostrato con i dodici autoar-
ticolati sbarcati stamattina a
Durazzo dalla nave San Marco
per trasportare aiuti, e con
l’invio immediato di latte
condensato che ci avevate
chiesto solo ieri notte. Siamo
pronti a fornirvi materiale e
assistenza per tre tendopoli,
due strutture sanitarie fisse e
vari ambulatori mobili. Ma bi-
sogna stabilire i luoghi più
adatti, e chiarire se Kokes deve
essere una semplice stazione
di transito o un centro perma-
nente».

L’Italia insomma chiede al-
l’Albania indicazioni precise,
concretezza. Gli albanesi esi-
gono la stessa cosa, per evitare
gli errori fatti, a loro giudizio,
sinora dall’Unhcr (Alto com-
missariato Onu per i profu-

ghi), che si è mosso troppo
lentamente lasciando che il
peso maggiore dell’assistenza
ricadesse sulle autorità alba-
nesi e sulle famiglie di Kokes,
presso cui il grosso dei profu-
ghi è alloggiato.

Sino alle 18 di ieri sera ave-
vano attraversato il valico di
Morin e invaso la vicina Ko-
kes 80mila persone in soli
quattro giorni. Meno della
metà circa è già stata dirottata
verso altre zone più a sud:
Skutari, Elbasan, Korca, Du-
razzo, la stessa Tirana. Il gros-
so è ancora qui, e i dirigenti
politici italiani li hanno visti.
Li hanno visti per strada, nelle
case, all’ospedale. Li hanno
visti mentre da Morin inco-
lonnati su trattori, auto, fur-
goni voltava-
no le spalle al
Kosovo natìo
senza sapere
quando mai
potranno tor-
narvi.

«Una trage-
dia - ha com-
mentato mol-
to scossa la
Jervolino -
questa gente
vive in condi-
zioni terribili. Noi italiani do-
vremmo pensarci quando ci
siederemo a tavola festanti il
giorno di Pasqua. Si richiede
da noi un doppio sforzo, uma-
nitario per alleviare le loro
sofferenze, e politico per favo-
rire una soluzione pacifica».
D’accordo con lei Umberto
Ranieri, sottosegretario agli
Esteri, sottolinea il rischio di
«destabilizzazione dell’intera
regione, come effetto della
pulizia etnica», e informa gli
interlocutori albanesi che il
nostro governo sta cercando
di coinvolgere di più l’Europa
nell’intervento umanitario al
fianco dell’Italia.

Un bambino è morto nel
viaggio da Kokes verso Tirana.
Alcune donne hanno partori-
to per strada. In ospedale si
curano anziani sfiniti dalla fa-
tica e dagli stenti, e giovani fe-
riti da proiettili o schegge di

granata esplose dai serbi
quando assaltano i villaggi
per cacciarne via gli abitanti.

C’è grande compostezza tra
le vittime della guerra etnica.
Nazir Shala, anziano capofa-
miglia, attende paziente con
le venti donne e bambini del
suo clan, che riparino il trat-
tore su cui il suo gruppo è fug-
gito ieri mattina da Atmazh,
presso Prizren. E racconta:
«D’improvviso dai bunker sul-
la montagna l’artiglieria serba
ci ha bombardato. Siamo saliti
in fretta sul trattore e Allah ci
ha davvero assistito se passan-
do fra i proiettili siamo arriva-
ti tutti incolumi alla frontiera.
Non abbiamo potuto prende-
re nulla - continua assestan-
dosi il basco sul capo - il vil-
laggio è distrutto. Ma dovre-
mo tornarci al più presto. So-
prattutto per il bestiame. Chi
se ne prenderà cura - si do-
manda il vecchio Nazir con
uno sguardo che mette tene-
rezza, e poi dopo una breve
pausa, aggiunge con disar-
mante fatalismo - se proprio
non si potrà tornare, pazien-
za. Ci stabiliremo dove vor-
ranno metterci». Sono questi
gli «amici della Nato» contro
cui si accaniscono le truppe
serbe, inferocite dai bombar-
damenti aerei nemici, incru-
delite e incanaglite dalla cer-
tezza di poterla fare da padro-
ni, loro armati contro conta-
dini innocui e incapaci di rea-
gire. L’Albania apre loro le
porte e chiede al mondo, al-
l’Europa e all’Italia in primo
luogo, di aiutarla nei soccorsi.
E assicura di volerlo fare sul
proprio territorio, evitando
un ulteriore esodo di profughi
oltre l’Adriatico. Una scelta
che il premier Majko ha co-
municato alla Jervolino, la
quale dice di averla «apprezza-
ta molto». «L’Italia sarà al
fianco di Tirana all’interno di
questa logica della solidarie-
tà», aggiunge il ministro. Per
coordinare gli sforzi un’unità
di crisi è stata costituita presso
la sede diplomatica italiana.
Essa fa capo all’ambasciatore
Marcello Spatafora.

Una anziana
donna
albanese
seduta
su un camion
con il nipotino
al momento
del loro arrivo
nella città
di Pec
al confine
montenegrino

Balogh/Reuters

■ IL PIANO
DI ROMA
L’Italia pronta
a inviare
materiale
anche per
costruire
ambulatori

L’INTERVISTA

Sali Berisha: «La soluzione è l’indipendenza
La Nato attacchi Milosevic anche da terra»
DALL’INVIATO

KOKES L’opposizione alba-
nese del Partito democratico
fa il controcanto al governo
nel giorno in cui quest’ulti-
mo manda i suoi rappresen-
tanti al confine kosovaro
per incontrare i profughi e
farne conoscere la situazio-
ne alle autorità italiane ve-
nute da Roma. A Kokes arri-
va anche Sali Berisha, presi-
dente del partito democratico,
ex premier caduto due anni
fa fra le macerie di un colos-
sale crac finanziario nazio-
nale.

Berisha visita le case di
cittadini che generosamente
hanno aperto le loro abita-
zioni ai fratelli kosovari cac-
ciati dalla loro patria.

Eccolo in casa dell’elettri-
cista Pilbil Elezi, 38 anni,
che in due camere e cucina
oggi alloggia oltre a sé, alla
moglie ed a tre figli, ben di-
ciassette profughi di tre di-

stinti nuclei familiari. Tanti
davvero, anche se rispetto
ad altri concittadini, il si-
gnor Elezi sembra relativa-
mente agiato. Qualche qua-
dro alle pareti, elettrodome-
stici, tende rica-
mate alle finestre,
un salotto decoro-
so con una pelle
di pecora sul diva-
no su cui Berisha,
che in questa par-
te dell’Albania è
molto popolare,
siede e loda l’al-
truismo degli al-
banesi, rassicuran-
do gli ospiti sul-
l’indomita solida-
rietà che troveran-
no nella loro se-
conda patria. Sulla soglia il
leader del Partito democratico
s’imbatte nell’inviato de l’U-
nità e accetta di risponde al-
le domande.

Come valuta l’aiuto italiano al-
l’Albania,signorBerisha?

«Siamo grati per la missione

del ministro Jervolino. È una
dimostrazione di solidarietà
che contrasta però con le ma-
nifestazioni filoserbe inscena-
te nel vostro paese da alcune
organizzazioni».

Equaleèlasuavalu-
tazione dell’azione
del governo albane-
se?

«Più che del gover-
no vorrei parlare
del popolo albane-
se, della gente di
Kokes che con lo
straordinario slan-
ciodi amiciziaper i
fratelli kosovari,
ha salvato l’onore
delpaese.

Quantoalgover-
no, gli rimprove-

riamo di non avere dichiarato
inquestearee lo statodi emer-
genza che avrebbe consentito
di svolgere più agevolmente
tutteleiniziativenecessarie».

Come pensa si potrà uscire da
questatragedia?

«Sono inorridito per il genoci-

dio che si sta perpetrando in
Kosovo giorno dopo giorno.
MilosevicmiricordaPolPot.È
un dittatore paranoico, il peg-
gior tiranno mai apparso sulla
scena balcanica in secoli di
storia travagliata. Per sua re-
sponsabilità i paesi ex comu-
nisti dell’area sonostati trasci-
nati in sanguinoseguerrecivi-
li. Per fermarlo non resta che
affrontarlo sul terreno che lui
ha scelto, quello militare. Il
suoesercitocombatte suterra,
edèlàchevaaffrontatoescon-
fitto. Non si potrà batterlo at-
taccandolo solo dal cielo. Poi,
aguerrafinita, l’indipendenza
del Kosovo sarà la condizione
sine qua non per impedire
che il dramma si ripeta. Il
genocidio è figlio dell’ap-
partenenza di quella terra
alla Serbia.

Bisognerà recidere la radi-
ce dello sterminio, il Kosovo
deve staccarsi. L’autonomia,
stando agli accordi di Ram-
bouillet, sarebbe solo una
fase transitoria». Ga.B.

“Si deve
recidere
la radice

della violenza
che è nell’unione

alla Serbia

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)
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